
Emendamenti Consigliere Buscemi

emendamento 1 
All’Art.14, comma 3 propone, dopo le parole “nella quale quest’ultimo dichiara” di cancellare tutto 
il rimanente comma e di sostituirlo con le seguenti parole: “Rispettare e onorare i principi della  
Costituzione Italiana”;

testo proposto Emendamento Buscemi
3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri 3) e 9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  xenofobe  o 
antisemite,  omofobe  ed  antidemocratiche, 
portatrici di odio o di intolleranza religiosa o che 
si ispirino ai disvalori del fascismo o del nazismo 
o che contrastino i valori della Resistenza e della 
Costituzione  Italiana,  e  di  riconoscersi  e  di 
impegnarsi a rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il  Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;

3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri  3) e 9),  a  pena di  improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale  quest’ultimo  dichiara di  rispettare  e 
onorare i principi della Costituzione Italiana

Votazione emendamento: RESPINTO

Presenti n. 23
Favorevoli n.   4
Contrari n.  17 (Pierotti,  Scognamiglio,  Mazziotti,  Di  Stefano,  Dell’Omodarme,  Fichi,  De 
Neri,  Pisani,  Basta,  Cioncolini,  Del  Corso,  Ventura,  De Negri,  Ghezzani,  Zuccaro,  Del  Torto, 
Filippeschi)
Astenuti n.   2 (Bongiovanni, Mariotti)



emendamento 2 
All’Art.14,  comma  3  propone,  dopo  le  parole  “ai  disvalori  del  fascismo  o  del  nazismo”  di 
aggiungere le seguenti parole “o del comunismo”

testo proposto Emendamento Buscemi
3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri 3) e 9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  xenofobe  o 
antisemite,  omofobe  ed  antidemocratiche, 
portatrici di odio o di intolleranza religiosa o che 
si ispirino ai disvalori del fascismo o del nazismo 
o che contrastino i valori della Resistenza e della 
Costituzione  Italiana,  e  di  riconoscersi  e  di 
impegnarsi a rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;

3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri  3) e  9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  xenofobe  o 
antisemite,  omofobe  ed  antidemocratiche, 
portatrici di odio o di intolleranza religiosa o che 
si ispirino ai disvalori del fascismo o del nazismo 
o del comunismo o che contrastino i valori della 
Resistenza  e  della  Costituzione  Italiana,  e  di 
riconoscersi e di impegnarsi a rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il  Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;

Votazione emendamento: RESPINTO

Presenti n. 22
Favorevoli n.   1
Contrari n. 19 (Bongiovanni, Mariotti, Scognamiglio, Mazziotti, Di Stefano, Bedini, Nerini, 
Fichi, De Neri, Pisani, Basta, Cioncolini, Del Corso, Ventura, De Negri, Ghezzani, Zuccaro, Del 
Torto, Filippeschi)
Astenuti n.   2 (Antoni, Latrofa)



Emendamenti Consigliere Gallo

emendamento 1 
All’Art.14,  comma  3  propone  di  aggiungere  tra  le  normative  internazionali  richiamate  la 
“Convenzione di Istanbul”

testo proposto Emendamento Gallo
3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri 3) e 9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  xenofobe  o 
antisemite,  omofobe  ed  antidemocratiche, 
portatrici di odio o di intolleranza religiosa o che 
si ispirino ai disvalori del fascismo o del nazismo 
o che contrastino i valori della Resistenza e della 
Costituzione  Italiana,  e  di  riconoscersi  e  di 
impegnarsi a rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;

3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri  3) e  9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  xenofobe  o 
antisemite,  omofobe  ed  antidemocratiche, 
portatrici di odio o di intolleranza religiosa o che 
si ispirino ai disvalori del fascismo o del nazismo 
o che contrastino i valori della Resistenza e della 
Costituzione  Italiana,  e  di  riconoscersi  e  di 
impegnarsi a rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il  Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;
 la Convenzione di Istanbul

Votazione emendamento: Approvato

Presenti n. 24
Favorevoli n. 19
Contrari n.   2 (Bedini, Nerini)
Astenuti n.   3 (Antoni, Buscemi, Latrofa)



emendamento 2 
All’Art.14,  comma 3 propone di  aggiungere,  dopo le  parole  “ideologie  razziste” aggiungere  la 
parola “sessiste”

testo proposto Emendamento Gallo
3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri 3) e 9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  xenofobe  o 
antisemite,  omofobe  ed  antidemocratiche, 
portatrici di odio o di intolleranza religiosa o che 
si ispirino ai disvalori del fascismo o del nazismo 
o che contrastino i valori della Resistenza e della 
Costituzione  Italiana,  e  di  riconoscersi  e  di 
impegnarsi a rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;

3. La domanda di concessione per le categorie di 
occupazione di cui al precedente art. 9, comma 1, 
numeri  3) e  9),  a pena di improcedibilità,  deve 
essere  integrata  da  specifica  dichiarazione 
debitamente  sottoscritta  dal  richiedente,  nella 
quale quest’ultimo dichiara di non professare e di 
non  manifestare  ideologie  razziste,  sessiste, 
xenofobe  o  antisemite,  omofobe  ed 
antidemocratiche,  portatrici  di  odio  o  di 
intolleranza religiosa o che si ispirino ai disvalori 
del  fascismo o del  nazismo o che contrastino  i 
valori  della  Resistenza  e  della  Costituzione 
Italiana,  e  di  riconoscersi  e  di  impegnarsi  a 
rispettare:
 la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

con particolare riferimento all’art 2;
 la  Convenzione  Europea  per  la  salvaguardia 

dei  diritti  dell’Uomo  e  delle  Libertà 
Fondamentali

 la  Costituzione  Italiana  con  specifico 
riferimento agli art 2 e 3;

 la  XII  disposizione  transitoria  e  finale  della 
Costituzione  Italiana  secondo  la  quale  “  è 
vietata  la  riorganizzazione  sotto  qualsiasi 
forma del disciolto partito fascista”

 la  legge  20  giugno1952  n.645  c.d.  Legge 
Scelba;

 la  legge  25  giugno  1993  n.  205  c.d.  Legge 
Mancino;

 il  Decreto Legislativo 11 Aprile 2006 n. 198 
“Codice delle Pari Opportunità”;

 l’art 3, comma 3 dello Statuto Comunale;

Votazione emendamento: Approvato

Presenti n. 24
Favorevoli n. 19
Contrari n.   4 (Bedini, Buscemi, Latrofa, Nerini)
Astenuti n.   1 (Antoni)


